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Il Vescovo ne andava orgo-
glioso: a S. Martino tutto era 
nato e proseguito per caso e 
per necessità, è vero, ma se 
non ci fosse stato lui… In-
somma tutta questa storia 
se la sentiva come una sua 
creatura: ci stava dietro e la 
coltivava.
In una delle riunioni coi suoi 
confratelli Vescovi della Re-
gione, ne aveva parlato: non 
per caso, ma con ogni det-
taglio. I Vescovi gli avevano 
prestato molta attenzione, ma 
avevano lasciato cadere l’ar-
gomento: segno che ci dove-
vano pensare meglio.
Senza dar troppa importan-
za all’argomento, il Vescovo 
ne aveva parlato con la gente 
di altre parrocchie, là dove il 
prete tirava ‘l fi ado coi denti, 
ma gli toccava stare lì e tirare 
avanti per forza. Molti, da-
vanti a questi discorsi, se n’e-
rano partiti seri e con un pun-
to interrogativo grosso come 
‘na casa; altri invece avevano 
ricevuto un bello spunto per 

sognare ad occhi aperti. A un 
Convegno Diocesano aveva 
invitato Irene e Angelo a fare 
una comunicazione, anche se 
erano tanti quelli che già co-
noscevano quello che accade-
va a S. Martino. I due furono 
annegati da tante di quelle 
domande che se non ci fosse 
stato il vescovo ad interrom-
pere, ancora stavano lì a ri-
spondere.
La circolare del Ritiro men-
sile del Clero, il Vescovo vo-
leva che fosse inviata anche 
a loro due e, di suo pugno, 
sul retro ci graffi  ava qualche 
riga: una frase di incoraggia-
mento, di stima, un invito 
più pressante… Loro però, 
d’accordo col Vescovo e con 
don Leo, non ci andavano: 
era stata raccomandata loro 
calma: per far maturare le 
cose ci vuole il tempo suo.
Favorì (anzi: organizzò!) una 
lunga intervista sul settima-
nale diocesano.
Insomma ci stava mettendo la 
faccia tutta intera!

Don Maurizio

(1)
È stata la festa dell’Assunta 
e in chiesa ho sentito sempre 
la vergine, la vergine... allo-
ra, magari non c’entra, prendo 
l’occasione per farle una do-
manda che da tempo mi gira 
nella testa: che senso ha parla-
re ancora della “Vergine” Ma-
ria? Così dovremmo dire che 
Gesù è mezzo uomo e mezzo 
Dio [...]. Poi non mi piacciono 
tutte quelle battute sullo Spi-
rito Santo: trovo che siano irri-
spettose o addirittura blasfeme. 
Non so se vorrà rispondermi su 
Voce della Vallesina, però mi 
piacerebbe [...]

Lucia

Ho lasciato passare più d’un 
mese da quando ho ricevu-
to questa mail. È che, oltre 
che mi trovano con altri temi 
d’attualità da aff rontare, devo 
dire che non è stato sem-
plice provare a scrivere per 
una pagina di giornale su un 
tema tanto ampio e comples-
so. Ora comunque ci siamo. 
E tenterò di fare il punto alla 
luce di quanto la teologia e 
le altre scienze, oggi, sanno 
dirci. Chiarendo fi n da ades-
so che questo è il punto dove 
sono io, con le mie conoscen-
ze e le mie ricerche. Sapendo 
bene che il tema è aperto, e 
altri, cui vanno riconosciute 
pari dignità e attenzione, pre-
feriscono evidenziare aspet-
ti diversi. Ne parleremo in 
tre incontri: oggi è il primo.

Una premessa, molto impor-
tante, da fare è che quando 
ci avviciniamo al Vangelo, e 
ai testi sacri in genere, dob-
biamo tener presente che 
il primo interesse del testo 
non è metterci di fronte ad 
una verità storica, ma ad una 
verità teologica. Il testo, cioè, 
non intende tanto raccontar-
ci come si sia svolto ogget-
tivamente un certo avveni-
mento, ma, anche attraverso 
il racconto di fatti, si propo-
ne di parlarci di Dio e della 
qualità della relazione che 
Lui intende vivere con noi e 
nella quale c’invita ad entra-
re. Per il Vangelo questa re-
lazione si presenta come una 
relazione d’amore con Lui, 
madre-e-padre di tutti.

Entrando ora nella domanda 
di Lucia, rispondo partendo 
dalla conclusione: io credo 
che abbia senso, molto sen-
so parlare della verginità 
di Maria. Chiarito questo, 
partiamo oggi per un breve 
viaggio dentro questa parola, 
per ri-scoprirne il signifi cato 
profondo.
Per tanto tempo si è parlato 
di un concepimento verginale 
di Gesù: cioè Gesù sarebbe 
stato concepito senza l’ap-
porto di un uomo. Qual è il 
senso di questa tradizione?
Oggi la maggior parte dei bi-
blisti e dei teologi è concor-
de nel ritenere che dal testo 
dei Vangeli (Luca ne parla 
dal punto di vista di Maria; 

Matteo da quello di Giusep-
pe; Marco e Giovanni non 
ne parlano) non si può de-
durre che il concepimento di 
Gesù, in senso biologico, sia 
avvenuto con un intervento 
straordinario di Dio.1 È nella 
tradizione successiva che si 
sviluppa questo pensiero. I 
Vangeli ci dicono che questo 
bambino, che è concepito, 
nasce e cresce fi no a diven-
tare un uomo, come tutti, è 
l’Emmanuele (dall’ebraico im 
con, nu noi, El Dio: Dio-con-
noi).2 Gesù è Dio che diventa 
uomo.

Entrando ora nella paro-
la verginità, è necessario 
fare subito una distinzione. 
Dobbiamo cogliere in essa 
almeno due signifi cati. Non 
escludentesi l’uno con l’al-
tro, ma neppure (sempre) 
sovrapponibili. Due signifi -
cati che non possono essere 
con-fusi.
Sul piano individuale, in sen-
so biologico diciamo vergi-
nità il fatto che una donna 
abbia ancora intatto l’imene, 
non avendo avuto rappor-
ti sessuali completi con un 
uomo; per un uomo non c’è 
un equivalente biologico. Ma 
la parola verginità, in tutte le 
tradizioni religiose, ha anche 
un altro signifi cato, molto 
più profondo: essa ha un 
grande signifi cato spirituale. 
Esprime la consacrazione che 
una persona fa della propria 
vita al suo Dio per una cau-

sa particolare, qualunque sia 
la religione cui una persona 
aderisce.
Parlando di Maria di Na-
zareth e della verginità cui 
tradizionalmente facciamo 
riferimento, è necessario 
allargare il nostro sguardo 
e cercare di coglierla, an-
che e soprattutto, in questo 
secondo signifi cato. Come 
consacrazione della sua vita 
alla missione che le viene 
affi  data da Dio: far nasce-
re Gesù e prendersene cura 
come madre. La stessa cosa, 
naturalmente, riconoscia-
mo in Giuseppe, suo mari-
to. Anch’egli, accogliendo il 
compito che gli viene affi  da-
to, si consacra al Figlio, con il 
suo contributo nel dargli la 
vita e nel prendersene cura 
come padre.

Proviamo quindi, per oggi, 
a fi ssare questi due pensie-
ri: il primo circa il concetto 
di verginità, intesa anche in 
senso spirituale, cioè come 
consacrazione della propria 
vita a Dio per una causa par-
ticolare; l’altro, che in questo 
quadro dobbiamo compren-
dere anche Giuseppe, fi dan-
zato e successivamente ma-
rito di Maria.
Ripartiremo da qui la setti-
mana prossima.
(1/3. continua)

 Luca 1,26-38; Matteo 1,18-
25
 Matteo 1,23
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DEL TEMPO ORDINARIO
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Disse Gesù a l’apostoli dubbiosi 
che avevano pretese de primato: 
“reputo primo, e ve lo dò scontato 
chi curerà j’esclusi e i bisognosi”.

Me provoca ‘sto brano de vangelo, 
perché se tutt’attorno dò ‘no sguardo,
de certo so’ convinto senza azzardo
che l’omo drento al core porta el pelo.

Quanti pé fa’ carriera sul lavoro 
vennerebbe la moje co’ la prole, 
quanti politici co’l’ amici loro 

fanno li danni co’ la trippa al sole.
La madrepanza a questi je fa legge
e credo che sia dura da corregge.

‘L Paperella

LE CAMPANE DI  SAN MARTINO (SEGUITO)

I giornalisti si preparano al Sinodo
In vista del Sinodo dei Giovani che si svolgerà a Roma il pros-
simo 14 ottobre il settimanale diocesano L’Azione e il Circo-
lo della stampa “Marche Press” hanno proposto un Corso di 
Formazione per giornalisti che si terrà nel Monastero di San 
Silvestro a Fabriano per la giornata di venerdì 28 settembre 
dalle 14.30 alle 18.30 sul tema: “Il senso di un Sinodo che 
dà voce ai giovani: comunicare una prospettiva di cammino”. 
Tra i relatori Domenico Pompili, vescovo di Rieti e presidente 
commissione episcopale Cultura e Comunicazioni Sociali e An-
drea Tornielli, giornalista e vaticanista “La Stampa”.
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